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Riferimenti

normativi

DIRETTIVA MACCHINE

GUIDA ALL‘APPLICAZIONE DELLA 
DIRETTIVA MACCHINE 2006/42/CE DEL  
PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO DEL 17. MAGGIO 2006

DECRETO LEGISLATIVO 27 gennaio
2010, n. 17

La Direttiva Macchine è una direttiva adottata dal Parlamento europeo

e dal Consiglio dell'Unione europea (2006/42/CE).

In Italia, questa Direttiva è stata adottata con il Decreto Legislativo 27

gennaio 2010, n. 17.

Nell'allegato IV della Direttiva Macchine e nella D.lgs. 17/2010 è

presente un elenco di "macchine particolarmente pericolose", ad

esempio:

• Macchine per segare

• Pialle per superfici

• Macchine per la piallatura

• Seghe a nastro

• Fresatrici verticali da banco

• Seghe a catena manuali

• ecc.
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Definizioni semplificate:

Assemblaggio di parti interconnesse, di cui almeno una è mobile e

che non sono azionate manualmente

Dispositivi tecnici che convertono forme artificiali di energia,

generano e alterano sequenze di movimento e le modificano in

direzione, dimensione e punto di attacco.

MACCHINE

Definizione secondo la Direttiva Macchine:

insieme equipaggiato o destinato ad essere equipaggiato di un sistema di

azionamento diverso dalla forza umana o animale diretta, composto di parti o

di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro solidamente per
un’applicazione ben determinata.

MACCHINE
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Per attrezzatura di lavoro si intende:

• Macchine,

• Attrezzature,

• Strumenti e

• Impianti (insieme di macchinari, attrezzature e componenti) utilizzati durante il

lavoro

Si tratta quindi di tutti gli ausili che vengono utilizzati durante l'attività

lavorativa sul posto di lavoro.

Istruzioni per l'uso e la manutenzione

Quando è necessario un manuale d’uso?

Da un punto di vista legale, il produttore di un prodotto ha l'obbligo

di istruire il cliente, obbligo che deve essere soddisfatto fornendo le

istruzioni per l'uso. Ciò significa che se le istruzioni per l'uso

mancano, il prodotto è incompleto, e se le istruzioni per l'uso sono

errate, il prodotto non viene utilizzato correttamente.

Tutte le attrezzature di lavoro devono essere dotate di istruzioni per

l'uso e la manutenzione. Le macchine e le attrezzature devono

essere utilizzate e sottoposte a corretta manutenzione secondo le

istruzioni del produttore. Anche i dispositivi di sicurezza devono

essere controllati regolarmente (ad esempio, la protezione contro

l'avviamento involontario della macchina, l'interruttore di arresto di

emergenza, ecc.)

Le istruzioni per l'uso sono quindi importanti quanto il prodotto

stesso e devono essere considerate come parte integrante del

prodotto.
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Contenuti minimi per le istruzioni per l‘uso di una macchina ai sensi della direttiva macchine

Istruzioni per l'uso e la manutenzione

Nelle istruzioni per l'uso non devono essere presenti errori di applicazione 

(vedi esempio), poiché non sono coperti da responsabilità.
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Dichiarazione di conformità

Che cos'è una dichiarazione di conformità?

La dichiarazione di conformità è un documento che il produttore deve firmare per dichiarare che uno specifico

prodotto venduto nell'Unione Europea è conforme ai requisiti essenziali della legislazione europea sulla sicurezza dei

prodotti.

Si tratta di un documento legale vincolante per i prodotti che rientrano nel campo di applicazione della marcatura CE.

A seconda del tipo di prodotto, la dichiarazione può essere archiviata elettronicamente nel fascicolo tecnico o deve

essere fornita con il prodotto.

Chi può firmare la dichiarazione di conformità?

La dichiarazione di conformità deve essere rilasciata e firmata dalla persona che immette il prodotto sul mercato

europeo, di solito il produttore o l'importatore di un prodotto.

Chi ha bisogno di una dichiarazione di conformità?

Chiunque desideri immettere prodotti sul mercato dell'Unione Europea deve rilasciare una dichiarazione di

conformità se il suo prodotto è coperto da una direttiva corrispondente.

Chi rilascia la dichiarazione di conformità?

La dichiarazione di conformità è redatta e firmata dal fabbricante di un prodotto o di una macchina o da una persona

autorizzata dal fabbricante.

Dichiarazione di conformità

La dichiarazione di conformità è obbligatoria?

La dichiarazione di conformità è obbligatoria per ogni prodotto che rientra nel campo di applicazione delle norme sulla marcatura

CE. Nella maggior parte dei casi, quando un prodotto rientra nel campo di applicazione di più direttive sulla sicurezza dei prodotti,

deve essere redatta una sola dichiarazione di conformità (ad esempio, direttiva macchine, direttiva bassa tensione).

Quali prodotti richiedono una dichiarazione?

Tutti i prodotti che rientrano nel campo di applicazione della marcatura CE devono essere dotati di una dichiarazione di conformità o

di una sua variante.

Le direttive CE esistono per i seguenti gruppi di prodotti:…

o Prodotti per l'edilizia

o Apparecchiature elettriche

o Apparecchiature utilizzate in atmosfere esplosive

o Ascensori

o Apparecchiature a bassa tensione

o Macchinari

o Dispositivi di protezione individuale

o Recipienti a pressione

o Giocattoli

o ...

E se non ho una dichiarazione?

Se commerciate un prodotto per il quale è richiesta una dichiarazione di conformità e non disponete di una dichiarazione di

conformità (conforme), non potete vendere legalmente il vostro prodotto!
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Rischi durante la manipolazione delle macchine

• Rischi meccanici

• Rischi elettrici

• Rischio rumore

• Rischio vibrazioni

• Rischio termico

• (Radiazioni)

• (sostanze pericolose)

Rischi meccanici

• Posizionamento instabile della macchina

• Svolazzamento di pezzi, utensili e trucioli

• Parti mobili

• Caduta e distacco di parti

• Bordi e angoli appuntiti

• Superfici ruvide

• Manutenzione o assistenza inadeguata
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Rischi elettrici

• Scossa elettrica

• Cortocircuito

• Incendio causato da difetti dell'impianto

elettrico

Conseguenze/Danni:

• Disturbi cronici

• Stress

• Pressione sanguigna elevata

• Intorpidimento

Il rumore è un suono che disturba, infastidisce o danneggia le persone. I danni

all'udito non sono reversibili.

Rischio rumore
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Dove possono verificarsi le vibrazioni?

• Vibrazioni mano-braccio

• Vibrazioni su tutto il corpo

Disturbi a breve termine:

• Malattie della cute e sottocutanee

• Diminuzione della sensibilità delle dita

• Diminuzione della capacità di percepire le 

vibrazioni (pallaestesia)

Conseguenze delle vibrazioni mano-braccio

Disturbi a lungo termine:

• Disturbi alle ossa e alle articolazioni

• Disturbi vascolari

• Disturbi neurologici

• Disturbi muscolari

Rischio vibrazioni

Rischio termico

tramite macchine, attrezzature, strumenti e impianti sulle

⮚ ambienti/superfici molto fredde o calde (ad esempio, su condutture,

forni, tubi, caldaie, ghiaccio secco, ecc),

⮚ scioglimento metallo, acqua bollente o grassi

⮚ emissioni (p. es., il vapore).
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Misure di prevenzione

Tipi di dispositivi di protezione (secondo la norma EN ISO 12100)

Per proteggere le parti in movimento della macchina si possono utilizzare diversi ripari e dispositivi di protezione.

Si distingue tra ripari mobili interbloccati, ripari regolabili e ripari fissi

Misure di prevenzione

Ripari mobili interbloccati

Una protezione è una parte della macchina che separa il punto pericoloso dall'area di lavoro in modo da impedire

l'accesso dall'esterno all'area di lavoro della macchina.

Esempi: Recinti di protezione, ripari, coperture, ecc.
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Misure di prevenzione

Ripari mobili interbloccanti

I ripari mobili interbloccnati limitano il libero accesso a un'area pericolosa, ma non forniscono una protezione

completa perché l'accesso non viene completamente inibito. Questi includono, ad esempio, ostacoli che impediscono

l'accesso involontario all'area pericolosa, come deflettori per le dita agli ingressi dei rulli, ripari bassi o deflettori per i

piedi sulle rotelle.

Misure di prevenzione

Ripari fissi

Un riparo fisso è un dispositivo senza funzione di separazione o repulsione, che da solo o in combinazione con un

dispositivo di protezione separatore (di solito con una funzione di controllo) riduce i potenziali pericoli. Ad esempio,

la macchina può essere arrestata all'apertura del dispositivo di protezione.

Esempi: dispositivi di blocco, comandi a due mani, protezione contro il riavvio, dispositivi di protezione sensibili

(fotocellule)
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Pulsante di emergenza

 L'interruttore di arresto di emergenza (E-stop) è un
interruttore di macchine, veicoli e sistemi che serve a
metterli rapidamente in stato di sicurezza in caso di
pericolo o a scongiurare un pericolo. A seconda del
campo di applicazione, si adottano strategie diverse:
nel caso più semplice, l'attivazione dell'interruttore di
emergenza è seguita dall'interruzione
dell'alimentazione.

 L'interruttore di emergenza deve bloccarsi dopo
l'azionamento e, a seconda del livello di sicurezza da
raggiungere, può essere riportato nella posizione
originale solo con una chiave, ruotando l'interruttore
di emergenza o estraendolo (EN ISO 13850).

Pulsante di emergenza

Gli interruttori di arresto di emergenza con interruttore a ribalta non sono conformi

alla direttiva macchine (allegato I, punto 1.2.4.3) e alla norma EN ISO 13850 e sono

pertanto vietati.

L'interruttore di arresto di emergenza e il normale interruttore on/off devono essere

separati.
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Not-Aus - Schalter

Maschinenrichtlinie 2006/42/EG – Anhang I - 1.2.4.3. Stillsetzen im Notfall

Jede Maschine muss mit einem oder mehreren NOT-HALT-Befehlsgeräten ausgerüstet sein, durch die eine unmittelbar drohende

oder eintretende Gefahr vermieden werden kann.

Hiervon ausgenommen sind

- Maschinen, bei denen durch das NOT-HALT-Befehlsgerät das Risiko nicht gemindert werden kann, da das NOT-HALT-Befehlsgerät

entweder die Zeit des Stillsetzens nicht verkürzt oder es nicht ermöglicht, besondere, wegen des Risikos erforderliche Maßnahmen

zu ergreifen;

- handgehaltene und/oder handgeführte Maschinen.

Das NOT-HALT-Befehlsgerät muss

- deutlich erkennbare, gut sichtbare und schnell zugängliche Stellteile haben;

- den gefährlichen Vorgang möglichst schnell zum Stillstand bringen, ohne dass dadurch zusätzliche Risiken entstehen;

- erforderlichenfalls bestimmte Sicherungsbewegungen auslösen oder ihre Auslösung zulassen.

Wenn das NOT-HALT-Befehlsgerät nach Auslösung eines Haltbefehls nicht mehr betätigt wird, muss dieser Befehl durch die

Blockierung des NOT-HALT-Befehlsgeräts bis zu ihrer Freigabe aufrechterhalten bleiben; es darf nicht möglich sein, das Gerät zu

blockieren, ohne dass dieses einen Haltbefehl auslöst; das Gerät darf nur durch eine geeignete Betätigung freigegeben werden

können; durch die Freigabe darf die Maschine nicht wieder in Gang gesetzt, sondern nur das Wiederingangsetzen ermöglicht

werden.

Die NOT-HALT-Funktion muss unabhängig von der Betriebsart jederzeit verfügbar und betriebsbereit sein.

NOT-HALT-Befehlsgeräte müssen andere Schutzmaßnahmen ergänzen, aber dürfen nicht an deren Stelle treten.

DIN EN ISO 13850:2016-05 „Sicherheit von Maschinen – Not-Halt-Funktion – Gestaltungsleitsätze“

Not-Aus - Schalter
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Obblighi del datore di lavoro

Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori attrezzature di lavoro sicure e conformi alle specifiche

disposizioni di legge e regolamenti.

Nella scelta delle attrezzature di lavoro, il datore di lavoro tiene conto di:

 le particolari condizioni e caratteristiche del lavoro da eseguire

 i rischi nell'ambiente di lavoro

 i rischi derivanti dall'uso di questa attrezzatura di lavoro

 i rischi di interferenza con altri dispositivi già in uso

Obblighi del datore di lavoro

Gli strumenti da lavoro devono essere:

 installati e utilizzati in conformità alle istruzioni del 

produttore, adeguatamente sottoposti a 

manutenzione, assistenza e ispezione

 essere provvisti di adeguate istruzioni per l'uso e di 

un libretto di manutenzione

 soddisfare sempre i più recenti requisiti minimi di 

sicurezza

 rispettare i requisiti di sicurezza e i principi 

ergonomici durante l'uso
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Obblighi del datore di lavoro
Se l'uso delle attrezzature di lavoro richiede conoscenze particolari o l'assunzione di

responsabilità particolari a causa di rischi specifici, il datore di lavoro deve

 Incaricare il lavoratore ad utilizzare l‘attrezzatura di lavoro

 organizzare e mettere a disposizione informazioni, istruzione e formazione

adeguate per i dipendenti incaricati

 I lavori di riparazione, conversione o manutenzione possono essere eseguiti solo da

personale qualificato

Obblighi dei lavoratori

Il lavoratore ha i seguenti obblighi:

 Utilizzare l'attrezzatura di lavoro come previsto, in 

conformità alle istruzioni, alla formazione impartita, 

nonché in conformità alle specifiche del produttore 

(istruzioni operative).

 Utilizzare i dispositivi di sicurezza correttamente e 

non modificarli

 Non rimuovere coperture protettive e dispositivi di 

sicurezza!

 Non utilizzare attrezzature di lavoro danneggiate 

(soprattutto quelle con carenze di sicurezza) e 

sostituirle immediatamente!

 Non tentare riparazioni senza previa approvazione e 

senza formazione e conoscenza adeguate
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Obblighi dei lavoratori

Altri obblighi dei lavoratori:

 Segnalare evidenti difetti di sicurezza e funzionali

 Partecipare ai corsi di formazione organizzati dal 

datore di lavoro.

 Utilizzare dispositivi di protezione individuale (ad es. 

guanti, occhiali, scarpe antinfortunistiche) se 

richiesto dalla valutazione dei rischi e dalle istruzioni 

per l'uso.

 Mantenere pulite e ordinate le vie di circolazione e le 

aree di lavoro.

Segnaletica di sicurezza
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Trapano a colonna

Dispositivo antischeggia mandrino (con 
microinterruttore)

Copertura della cinghia trapezoidale e 
degli organi di trasmissione (con 

microinterruttore o avvitata)

Interruttore di arresto di emergenza con sistema a scatto

"Protezione riavvio"

Interruttori on/off separati

Uso di una morsa a macchina su piccoli 
pezzi

Piallatrice e piallatrice

Copertura dell'albero mobile di 
piallatura

Interruttori on/off separati

Binario guida / recinzione

„protezione riavvio"

protezione da contraccolpo

Utilizzo di uno spingipezzo per la 
lavorazione di piccoli pezzi
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Sega da banco (sega da taglio)

Binario di guida/recinzione parallela

copertura completa degli elementi di 

azionamento e della zona inferiore della lama 
della sega

Cuneo da allenamento/spaccatura

Interruttori on/off separati

Utilizzo di uno spingipezzo per la 
lavorazione di pezzi piccoli

Coprilama per sega

"Protezione riavvio"

Troncatrice

Lama per sega a coperchio mobile inferiore

Copertura della lama della sega sulla parte superiore

arresto del pezzo in lavorazione

"Protezione riavvio" e interruttore on/off 
separato o pulsante uomo presente

Attacco (morsetto a vite) per il pezzo in 
lavorazione
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Sega circolare e troncatrice

Esempi di troncatrici in combinazione con piccole seghe circolari da banco

Sega a nastro

Binario di guida/recinzione parallela

Copertura del nastro della sega regolabile in 

altezza

Interruttori on/off separati

Coperchio nastro sega avvitato o con 

microinterruttore

"Protezione riavvio"

Utilizzo di uno spingipezzo per la 
lavorazione di pezzi piccoli
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Sega decupage

Interruttori on/off separati

Copertura della lama della sega regolabile 
in altezza

"Protezione riavvio"

Tornio

Interruttore di arresto di emergenza con sistema a scatto

Coprimandrino con microinterruttore

Carter cinghia trapezoidale (avvitato o con 
microinterruttore)

Interruttori on/off separati

"Protezione riavvio"
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Smerigliatrice doppia

Superficie di appoggio per il pezzo

Protezione antiurto

Interruttore di arresto di emergenza con sistema a scatto

interruttore on/off separato

„protezione riavvio"

Etichettatura delle mole da utilizzare in 

relazione al numero di giri

Smerigliatrice doppia

41

42



28.12.2022

22

Levigatrice a disco e a nastro

"Protezione riavvio"

27 / 5.00

Coprire le parti in movimento

Interruttori on/off separati

Macchina per cucire

Coprire le parti in movimento

Piedino per cucire con protezione per le dita
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Cesoie a leva

Uso dei DPI (guanti)

Sicura da tenere premuta
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